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Roccanova, un viaggio tra 
natura e architettura. Ognuno 
di noi sceglie il proprio viaggio: 
chi di fronte ad una tela bianca 
da dipingere. Chi davanti ad 
un foglio vergine per partorire 
poesie. Chi accanto ad un pen-
tagramma immacolato per 
creare sinfonie. Chi, invece 
viaggia fisicamente. Quello di 
Filippo De Marinis è invece 
iniziato e concluso nel video 
fotografico dal titolo “Viaggio in 
Roccanova” che l'artista roc-
canovese ha pubblicato su 
YouTube e che è possibile 
visualizzare digitando Filippo 
De Marinis. Inizialmente il 
video ha un forte impatto sulla 
bellezza di alcune campagne 
roccanovesi, per dilungarsi poi 
in immagini riguardanti le 
caratteristiche del nostro bor-
go, tra varie ed articolate forme 
architettoniche. “I piani urbani- 
sottolinea l'artista che della 
pittura ne ha fatto una ragione 
d'esistere ma che oggi sceglie 
il web per dare spazio alla 
memoria e così far vivere e 
rivivere le bellezze del paese 
del vino- sono organizzati in 
maniera non rigida, ma inten-
samente fluidi, individuabili in 
un tessuto costruttivo-edilizio 
straordinariamente affasci-
nante, suggerito da adiacenti 
cortili, balconate, balconcini, 
scale, che si inerpicano come 
numerosi serpenti agganciate 
ai muri delle case, da usci che 
possiedono ognuno una pro-
pria individualità”. “Se si viag-
gia con attenzione fra i vicoli- 
precisa l'artista - risalta subito 
la complessità dell'insieme, tra 
giochi angolari di luci vibranti 
ed ombre leggere, più o meno 
nascosti, ricolmi di armonie, 
quasi progettati in pieno accor-
do tra un rione ed un altro. I 

forti dislivelli dei rioni 
Belvedere, Ponte, 
Destra e Greci, ven-
gono superati con 
dolcezza e sinuosi-
tà, ponendosi  in 
stretta continuità tra 
di loro. Roccanova 
appare così, subli-
me e grandioso, ma 
a n c h e  u m i l e  e 
discreto, nei suoi 
dettagli  spaziali, 
nelle proprie linee 
g e o m e t r i c h e , 
soprattutto verticali, 
che organizzano lo 
spazio delle strettoie 
e delle viuzze di un 
tempo, in maniera 
equilibrata ed accat-
tivante”. Ma il motivo 
pr inc ipa le  de l la 
nascita del video 
che, in 11 mesi, ha 
ottenuto su You Tube 4464 
visualizzazioni (al 13 giugno), 
dice l'autore “consiste nell'aver 
voluto intensamente rivivere, 
con amore, passione ed atten-
zione, i ricordi ancestrali, che il 
proprio paese, violentemente 
fa riaffiorare in tutti noi. Odori, 
sapori, atmosfere solitarie, 
intrise di assenze abissali, che 
aleggiano come fantasmi flut-
tuanti, alla ricerca della propria 
dimora”. Ed ecco che, prepo-
tentemente, “scoppiano nella 
memoria come tuoni, le parole 
di un passato che non è più. 
Usci sprangati, pareti interne 
vuote, ringhiere arrugginite o 
ridipinte, finestre serrate, semi-
chiuse o divelte, cornicioni 
sospesi nel nulla del nostro 
cielo, tegole spettinate da venti 
maestosi, che vivono ancora 
dei segni e della testimonianza 
di chi è partito ed è ritornato 
rare volte al paese natìo o di 

chi ormai è scomparso definiti-
vamente, custodendo eterna-
mente i segreti preziosi di voci 
e di vite vissute, di affetti fami-
liari oramai lontanissimi nel 
tempo, simili a gioielli, custodi-
ti, gelosamente, in uno scrigno 
nascosto. Vicoli invasi da 
silenzi immensamente assor-
danti. Una breccia nel tempo. 
Un'oasi pacifica interrompe 
per un attimo, il rumore della 
vita, sospendendo i problemi 
dell'esistere. Tra angoli, muri, 
rientranze, sporgenze, gradini 
ascendenti e discendenti, scat-
ta l'incontro con i silenzi, sol-
cando lo spazio esterno, come 
freccia appena scoccata da 
arco teso”. “Qui- continua 
l'artista - tutto è accaduto in 
passato, in un presente lonta-
no negli anni, ricolmi di vita, 
fatiche, gioie, sofferenze, spen-
sieratezze. Occhieggia la fati-
cosa ed esile sagoma di una 
rarissima vecchietta, rigorosa-

Un affascinante reportage su You Tube dell’artista Filippo De Marinis. Già 4464 le visualizzazioni

A Roccanova, in viaggio tra spazio e memoria 
 Il paese “appare sublime e grandioso, ma anche umile e discreto, nei suoi dettagli spaziali”

Entusiasmo, applausi, 
sorrisi, complimenti e nume-
rosi selfie regalati ai tanti turi-
sti e residenti di Matera nel 
maggio scorso alla vista delle 
creazioni della stilista di moda
Carmela Fortunato di Rocca-
nova. “Grande entusiasmo 
per un'occasione di grande
creatività e - sottolinea la stili-
sta - con un abito omaggio 
proprio alla città di Matera che 
ricorda in alcuni dettagli il
costume tipico lucano reinter-

pretato: camicia 
bianca in seta, gon-
n e l l o n e  l un go 
scuro con sopra
dipinti due simpati-
ci Cucù (fischietto
in terracotta sim-
b o l o 
del l 'ar t igianato 
artistico matera-
no) arricchito con 
inserti all'uncinetto 
e alla base il “pun-
tino” (merletto), 
lavori che realizza-
vano le nostre 

nonne e bisnonne lucane, ad
evidenziare il punto vita, il 
famoso corsetto stringato e 
come accessorio una borsa 
intrecciata”. L'altro abito- 
dichiara la stilista e disegnatri-
ce- è stato creato ed ispirato
proprio al momento che stia-
mo attraversando e soprattut-
to a tutto quello che più desi-
deriamo, la Pace. Un tubino
nero con inserti in oro e sul 
davanti una Colomba bianca
simbolo universale di Pace e 

di riconciliazione e poi i colori 
della bandiera Ucraina il giallo
e il blu, un segnale di solida-
rietà per affermare ancora
una volta, anche attraverso la
moda, il diritto alla Pace”. La
s c e l t a  d i  p a r t i r e  c o n 
quest'iniziativa proprio da 
Matera non è casuale, ma
voluta - continua la stilista roc-
canovese che nella città dei 
Sassi più volte ha presentato
le sue creazioni - in quanto
Città della Pace e ricca di tra-
dizioni, di storia, di luoghi 
meravigliosi, sapori e colori” 
che la Stilista vuole far 'dialo-
gare' con la fantasia, l' allegria
e  l a c r e a t i v i t à  d e l l a 
moda”.Un'intesa che attraver-
so l'iniziativa chiamata “La 
moda veste i borghi lucani” 
servirà da “ispirazione- sottoli-
nea ancora - ripartendo dalle 
nostre radici”. Altre tappe 
sono in fase di programma-
zione e riguardano Maratea,
Castelsaraceno, Pietraperto-
sa, Castelmezzano e tanti altri 
borghi lucani.“E allora- ribadi-

“La moda veste i Borghi Lucani”/Iniziativa della stilista Carmela Fortunato di Roccanova

Passerella tra i Sassi di Matera
Inmostraanche un tubino nero con i colorigialloe blu della bandieraUcraina quale
segnale di solidarietà per affermare, anche attraverso lamoda, il diritto allaPace
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mente in nero, che sale, stan-
camente, sotto il peso del tem-
po, una gradinata. Si ferma, 
prende respiro, osserva, per 
riavviarsi nuovamente, incur-
vata su se stessa. L'abbaiare 
di un cane, lo sguardo curioso 
di un gatto. Echi di lontanissimi 
rumori persi tra le pieghe del 
tempo. Segnali di un passato 

che non è più”. “Infine,- conclu-
de Filippo De Marinis- tra mito 
e misticismo, primeggia la 
grandiosa maestosità del 
nostro campanile, svettante 
verticalmente in direzione del 
nostro cielo, come matita 
appuntita, che ha scritto, scri-
ve e scriverà eternamente le 
storie di noi roccanovesi”.

sce ancora la stilista - non per-
diamo più tempo, il mio appel-
lo va a tutti i nostri Sindaci luca-
ni, ripartiamo da qui, non 
abbandoniamo le nostre tradi-
zioni e la nostra terra che è 
una miniera di ispirazioni, con 
le sue bellezze e i suoi tesori 
nascosti”. “Il mio legame pro-

fondo e autentico con questi 
luoghi - conclude la stilista roc-
canovese - sarà motivo di 
grande impegno che servirà 
ad adattare, arricchire e tra-
sformare l'ispirazione che 
viene dai nostri avi in modo
che diventi qualcosa di nuovo 
ed originale”.

Roccanova- angolo del centro storico


